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Egregio signor Presidente del Consiglio………(Italia, Slovenia, Croazia,e Parlamento 
europeo)  
  
 
 
 
Gentili Signori, 
In rappresentanza di tutte le comunità dell'Istria croata, slovena ed italiana, della città 
di Trieste, del Carso italiano e sloveno e dell'Isontino che si affacciano sul Golfo di 
Trieste, vogliamo esprimerVi tutta la nostra preoccupazione e la nostra contrarietà nei 
confronti della prevista realizzazione di impianti di rigassificazione nel Golfo di Trieste. 
Questo mare su cui ci affacciamo, prima ancora che cadessero i confini tra gli Stati, ci 
ha sempre uniti anche nei momenti più dolorosi della storia di queste terre. Ed è' sempre 
stato la nostra casa comune, la nostra ricchezza: un luogo dove convivono diverse 
culture e si parlano lingue diverse, ma si pescano gli stessi pesci, si coltivano la vite e 
l'ulivo nello stesso modo. Da quando poi sono caduti i muri e le contrapposizioni 
ideologiche, da quando l'Europa è diventata il nostro punto di riferimento, l'Adriatico ha 
ripreso con molta più forza il suo ruolo di luogo di incontro e di attività, un luogo nel 
quale, noi tutti assieme, un po' alla volta, abbiamo costruito e stiamo costruendo la 
nostra nuova casa.  
Crediamo che questa nostra casa possa e debba crescere attorno a quelle attività che da 
sempre hanno costituito la nostra ricchezza: la pesca e la cura delle nostre terre e dei 
prodotti che esse ci donano, innanzitutto. Ma anche tutte le attività che ruotano attorno 
al mare: per primo il turismo  che, assieme alle attività portuali ed i traffici marittimi, 
costituisce la nostra più grande speranza di benessere e di crescita. 
I rigassificatori costituiscono una seria minaccia a tutto ciò essendo antitetici a questa 
idea di sviluppo economico.  
I traffici marittimi subirebbero, in questo angusto lembo di mare, delle forti limitazioni 
così come l'attività legata alla pesca, l'ambiente ne soffrirebbe e di riflesso anche il 
richiamo turistico. I nostri cittadini, ma anche i nostri ospiti, si sentirebbero meno sicuri 
di fronte alla presenza di impianti così pericolosi. 
Per la sua natura, per le sue bellezze, per le sue potenzialità questo Golfo non può 
essere destinato a diventare un polo energetico. 
Chi ha avuto possibilità di esprimersi ha espresso forte e chiaro il suo NO, ma questa 
volontà non è stata rispettata e, addirittura,  la maggior parte di noi non è stata 
nemmeno interpellata, in spregio alle norme che l'Europa giustamente esige vengano 
rispettate in situazioni come queste. Dobbiamo pertanto rivolgerci direttamente a Voi, 
fiduciosi che comprenderete le nostre ragioni. 
Ragioni che provengono certamente dal cuore, ma anche dalla consapevolezza che è in 
pericolo il nostro futuro economico. Ragioni che esprimiamo con tutta la forza che 
deriva dal mandato che, al di là di ogni colore o orientamento politico, i nostri cittadini 
ci hanno affidato. 
  
  
  



Per le comunità dell'Istria italiana, slovena e croata, della città di Trieste, dei comuni 
Italiani Mare/Carso e dei comuni sloveni del Carso, dei comuni isontini del Golfo di 
Trieste: 
  
Il Sindaco del Comune di Trieste (Italia) 
Il Sindaco del Comune di Grado (Italia) 
Il Sindaco del Comune di Monfalcone (Italia) 
Il Sindaco del Comune di Duino (Italia) 
Il Sindaco del Comune di Sgonico (Italia) 
Il Sindaco del Comune di Monrupino (Italia) 
Il Sindaco del Comune di Dolina (Italia) 
Il Sindaco del Comune di Kostanjevica (Slovenia) 
Il Sindaco del Comune di Sezana (Slovenia) 
Il Sindaco del Comune di Erpelle Kozina (Slovenia) 
Il Sindaco del Comune di Muggia (Italia) 
Il Sindaco del Comune di Koper (Slovenia) 
Il Sindaco del Comune di Izola (Slovenia) 
Il Sindaco del Comune di Piran (Slovenia) 
Il Sindaco del Comune di Buje (Croazia) 
Il Sindaco del Comune di Verteneglio  (Croazia) 
Il Sindaco del Comune di Umago  (Croazia) 
Il Sindaco del Comune di Cittanova  (Croazia) 
  

  

 


